
Alagna  Valsesia:  da  centro
medico  turistico  a
“ospedaletto” di comunità per
affrontare l’emergenza Covid 
Un modello di sanità territoriale “snello”, funzionale e a
basso costo, in grado di offrire servizi di alto livello anche
a coloro che abitano lontano dai centri urbani e dai presìdi
ospedalieri.

È quanto viene realizzato ad Alagna Valsesia (Vc) un piccolo
comune a 1.200 metri di altitudine ai piedi del Monte Rosa, la
seconda montagna più alta d’Europa. Qui, nell’estate 2020 il
Comune ha inaugurato un piccolo ma innovativo centro medico,
collaborando con l’ASL 11 di Vercelli nell’organizzazione di
servizi  sanitari  di  base  per  la  comunità  locale  e  per  i
turisti  che  frequentano  l’Alta  Valsesia  in  estate  e  in
inverno.

L’ospedaletto,  presidiato  da  due  infermieri,  garantisce
assistenza per medicazioni, prelievi ematici, analisi della
pressione,  analisi  dell’elettrocardiogramma  e  altri  piccoli
controlli grazie alla connessione con gli ospedali di Vercelli
e  Borgosesia.  Si  tratta  di  servizi  che,  in  sua  assenza,
richiederebbero oltre 50 km di strada e un’ora di guida per
raggiungere l’ospedale più vicino, a Borgosesia, e che in
questo periodo emergenziale hanno permesso di tenere sotto
stretto controllo medico tutte le persone più deboli.

 

Con  l’acuirsi  dell’emergenza  Covid,  il  Comune  di  Alagna
Valsesia, supportato dall’ASL 11 di Vercelli e dal medico di
medicina generale del territorio, ha offerto anche un servizio
di  esecuzione  di  tamponi  molecolari  a  tutti  i  residenti
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dell’Alta  Valsesia,  che  hanno  ricevuto  la  prestazione
con un’attesa mediamente inferiore a due giorni, sfruttando un
drive-in “a misura d’uomo” e alleggerendo la pressione sul
punto tamponi dell’ospedale di Borgosesia. Il continuo aumento
dei casi anche in alta Valsesia ha portato il Comune di Alagna
Valsesia  ad  acquistare  anche  2.000  tamponi  rapidi  per
garantire un intervento immediato in caso di insorgenza di
focolai sul territorio dell’intera Unione Montana dei Comuni
della Valsesia, permettendo una verifica quasi istantanea dei
casi sospetti. Questa scelta ha consentito anche lo screening
del personale dei servizi sociali dell’Unione e di tutte le
persone  anziane  assistite,  conl’effettuazione  di  tamponi
rapidi gratuiti a domicilio non solo ad Alagna e nella vallata
principale, ma anche in Val Sermenza e in Val Mastallone.

 

Grazie  alla  collaborazione  tra  il  Comune  di  Alagna
Valsesia, che ha acquistato 2.000 tamponi rapidi, la Farmacia
Alta Valsesia, che gestirà le prenotazioni e i pagamenti, e il
medico  di  base,  che  certificherà  l’esito  dei  tamponi
effettuati, dal 19 novembre saranno disponibili tamponi rapidi
al prezzo convenzionato di 35 euro l’uno.

“L’obiettivo – spiega il Comune – è quello di garantire una
risposta  immediata  e  a  prezzo  equo  per  i  privati  e  le
imprese che sentono la necessità di verificare la propria
negatività o la negatività dei propri lavoratori. Tutti i dati
dei test effettuati verranno inseriti nel portale nazionale ed
eventuali casi di positività saranno segnalati alla ASL e
potranno  essere  velocemente  verificati  con  il  tampone
molecolare.

L’esperienza di Alagna Valsesia dimostra come la presenza di
piccoli presidi medici nei territori rurali di montagna sia
fondamentale  per  dare  risposte  rapide  e  concrete  alla
popolazione anche in casi di emergenza come quello che stiamo
vivendo.  La  lungimiranza  dell’ASL  vercellese,  prima



nell’istituzione  del  centro  medico  e  successivamente  nello
sfruttare il presidio territoriale per l’emergenza Covid, sta
permettendo  di  offrire  risposte  immediate  e  di  curare  le
persone  da  casa,  limitando  drasticamente  gli  accessi
all’ospedale”.

 

 

Il Piemonte riapre in salute
In  apertura  di  una  video  conferenza  stampa  il  presidente
Alberto Cirio ha dichiarato che “il Piemonte è in salute e
riapre al resto dell’Italia.

La  Festa  della  Repubblica  assume  quindi  un  duplice
significato: festeggiamo i valori della democrazia e della
libertà,  quest’ultima  compressa  negli  ultimi  mesi  a  causa
dell’emergenza sanitaria.

“I parametri del monitoraggio di oggi sono estremamente buoni,
confermano la fase discendente e sono la fotografia di un
Piemonte in salute in grado di affrontare senza timori la
riapertura dei confini regionali da mercoledì prossimo – ha
evidenziato Cirio – Inoltre, testimoniano il grande lavoro
svolto:  oggi  in  tre  giorni  siamo  in  grado  di  isolare  la
persona dopo la manifestazione dei primi sintomi di infezione,
l’indicatore Rt è a 0.5 quando la soglia è 1, i posti occupati
in terapia intensiva sono il 12% quando il massimo è 30%, i
contagiati sono il 23% quando non si deve superare il 40%.
Anche sulla presenza di focolai siamo in discesa”.
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Taglio del nastro per i nuovi
ambulatori  di  Med.Art
Servizi nella  sede  di
Confartigianato Cuneo
Sono  stati  inaugurati  lo  scorso  31  maggio  alla  presenza
dell’Assessore regionale alla Sanità Luigi Icardi, i nuovi
ambulatori di Med.Art. Servizi a Cuneo, in Corso IV Novembre
11.
Due  ampi  locali,  collocati  all’interno  dell’edificio  che
ospita la sede territoriale di Confartigianato Imprese Cuneo,
nei quali verranno effettuate dal medico competente le visite
mediche  previste  per  i  lavoratori  delle  imprese  del
territorio.

Med.Art.  Servizi  nasce  nell’estate  del  2006  come  prima
esperienza  regionale  in  cui  collaborano  un’associazione  di
categoria  artigiana,  Confartigianato  Imprese  Cuneo,  e  il
Laboratorio Pasteur, realtà operante da anni nel capoluogo.
Med.Art., nello specifico, si occupa di fornire alle imprese
un servizio organizzativo e di supporto alla medicina del
lavoro, avvalendosi della collaborazione di un pool di medici,
specialisti  in  medicina  del  lavoro,  in  qualità  di  medici
competenti aziendali.

Recentemente,  in  riferimento  alla  situazione  pandemica,
proprio presso la struttura rinnovata e resa più funzionale
con  l’implementazione  di  nuovi  ambulatori,  Confartigianato
Cuneo e Med.Art. avevano organizzato – unica esperienza a
livello  nazionale  per  un’associazione  di  categoria  –  un
apposito hub vaccinale.
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Prima del taglio del nastro si è
svolta una tavola rotonda, sul
tema  “Promozione  della  salute:
un  valore  per  le  imprese”,
aperto dai saluti istituzionali
di Federico Borgna, Sindaco di
Cuneo  e  Presidente  della
provincia,  ad  uno  delle  sue

ultime  uscite  pubbliche  istituzionali.
Al momento di confronto, moderato da Joseph Meineri, direttore
generale  di  Confartigianato  Cuneo,  sono  interventi:  Mauro
Bernardi,  presidente  Med.Art.;  Luca  Crosetto,  presidente
Confartigianato Imprese Cuneo; Nicola Piumatti, Tecnico della
Prevenzione SC SPreSAL – ASL CN1; Aldo Pensa, direttore INAIL
Cuneo; Cristina Trucco, vicepresidente e CEO Med.Art.

«Tutelare la salute dei lavoratori – dichiara il presidente
Med.Art Mauro Bernardi – è il nostro principale obiettivo e
crediamo  sia  doveroso  farlo  nel  migliore  dei  modi.  Oggi
Med.Art Servizi si dota di una struttura più efficace e in
linea  con  le  esigenze  delle  imprese,  offrendo  al  mondo
produttivo servizi qualificati per promuovere il benessere in
ambito lavorativo e contribuire ad accrescere la sicurezza nei
posti di lavoro».

«Il  personale  rappresenta  una  risorsa  fondamentale  per  le
nostre imprese – sottolinea il presidente di Confartigianato
Cuneo  Luca  Crosetto  –  e  come  tale  necessita  di  avere  le
massime  garanzie  di  sicurezza  in  fatto  di  salute.  Con  la
struttura  di  Med.Art  offriamo  quindi  al  mondo  produttivo
servizi efficaci ed efficienti per la promozione del benessere
dei lavoratori. La nostra Associazione è fortemente impegnata
in questo ambito con iniziative mirate ad implementare la
formazione di chi fa e lavora nell’impresa e a fornire tutti i
supporti migliori per diffondere la cultura della prevenzione
in ambito lavorativo. E in questa direzione va anche il nostro
anno  tematico  2022  “Esperienze  Artigiane  sul  Palco”,



attraverso  il  quale  lanciamo  un  messaggio  forte  sulla
sicurezza nel lavoro portando l’arte all’interno delle nostre
aziende, con lo scopo di mostrare al pubblico quanto la salute
dei lavoratori stia a cuore all’impresa».

Deposito  unico  scorie
nucleari,  la  città
metropolitana  di  Torino
sollecita Sogin Spa
La  Città  Metropolitana  di  Torino  intende  ulteriormente
sollecitare alla Sogin spa una risposta alle osservazioni alla
proposta  della  Carta  nazionale  delle  aree  potenzialmente
idonee  e  al  progetto  preliminare  per  la  collocazione  del
deposito unico nazionale delle scorie nucleari.

L’Ente  di  area  vasta  convocherànei  prossimi  giorni  un
videoincontro con i parlamentari piemontesi e con i vertici
dell’amministrazione regionale, al termine del quale si terrà
unaconferenza stampa, per illustrare le ulteriori iniziative
volte ad ottenere in tempi certi una risposta alle centinaia
di pagine di osservazioni tecniche presentate alla Sogin, che,
al momento, non ha consegnato agli Enti locali interessati una
serie di documenti tecnici citati nella Carta.

Il timore è che la mancata risposta alle osservazioni sia
indicativa del fatto che la scelta del sito in cui collocare
il deposito unico nazionale sia già stata fatta.
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Torino.  Emergenza  caldo,
parte  domani  il  piano  per
aiutare  gli  anziani  che
passano l’estate in città
Anche  quest’anno  è  già  in  moto  la  macchina  dei  servizi
organizzati nei mesi estivi per aiutare le persone anziane
fragili che, per le condizioni climatiche e non di rado anche
a causa di problemi di salute e di solitudine, proprio in
questo periodo dell’anno soffrono i maggiori disagi.

Dal  1  luglio  scatta  infatti  il  “Piano  operativo  per
l’emergenza caldo 2021” realizzato dalla Città di Torino che,
integrando le attività sanitarie dell’Asl Città di Torino e
dei medici di famiglia, aiuta gli anziani a fronteggiare le
difficoltà provocate da afa ed alte temperature da luglio a
settembre,  quando  arriva  in  città  il  gran  caldo  e  la
percentuale  di  umidità  raggiunge  livelli  molto  alti.

Più  nel  dettaglio,  tra  i  principali  strumenti  del  “Piano
emergenza  caldo”  c’è  il  call  center  del  Servizio  Aiuto
Anziani, che risponde al numero 0118123131 ed è operativo
tutti i giorni dalle ore 9.00 alle 17.00 (dopo le 17.00 e nei
fine  settimana  risponde  il  centralino  della  Polizia
Municipale).
Questo  servizio  assolve  a  una  funzione  di  vera  e  propria
“sentinella telefonica”, sia durante l’estate, sia nel resto
dell’anno: ascolta, consiglia, fornisce informazioni, accoglie
richieste di aiuto con la collaborazione di una “squadra”
costituita da associazioni di volontariato: una “task force”
che può assicurare, in particolar modo agli anziani soli,
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servizi  di  accompagnamento  per  visite  mediche,  piccole
commissioni, ritiro della pensione e qualche ora di compagnia
al domicilio.

L’assessorato al Welfare, in collaborazione con l’Asl Città di
Torino   e  i  medici  di  famiglia,  ha  inoltre  previsto,  su
indicazione degli stessi medici di base, di attivare una serie
di interventi domiciliari per gli anziani autosufficienti, sia
ricorrendo a operatori professionali sia ad associazioni di
volontariato.

A  quest’iniziativa,  per  le  persone  in  condizioni  di  non
autosufficienza e con gravi problemi di salute, si aggiungono
prestazioni di tipo sanitario o di aiuto domiciliare attivate
direttamente dall’Asl.

Nel corso dell’estate e in base all’andamento climatico la
Protezione  Civile  Comunale  fornirà   ulteriori  informazioni
sugli  interventi   e  le  iniziative  utili  ad  affrontare
eventuali  ondate  di  particolare  caldo  che  si  dovessero
verificare.

Il  “Piano  operativo  per  l’emergenza  caldo  2021”  –  il  cui
obiettivo è quello di creare una rete di protezione che aiuti
l’anziano a fronteggiare meglio i disagi provocati dal caldo e
lo sostenga nel quotidiano, non lasciandolo solo – è stato
predisposto e curato dall’assessorato al Welfare della Città
di Torino, in collaborazione con l’Asl, ed è attivo dal 1
luglio al 30 settembre.

 

 



A  Rivara  è  tempo  di  fiera
autunnale
Nonostante le difficoltà dovute all’incertezza sulle normative
anti Covid-19, a Rivara il Comune, la Pro Loco e le altre
associazioni locali sono riusciti ad organizzare la 152ª Fiera
Autunnale, patrocinata dalla Città Metropolitana di Torino.
Gli eventi si aprono sabato 11 settembre alle 15 nel parco di
Villa Ogliani con il pomeriggio dedicato al Palio dei Rioni.

A seguire, alle 17 nelle ex serre della storica villa si
inaugura la mostra “Tutti i colori di Giacomo Savattone”,
dedicata all’artista rivarese ad un anno dalla sua scomparsa.
Alle 18 si inaugura la mostra “R-esistiamo”, con le immagini
scattate da Piero Nizzia nell’ospedale di Cuorgnè nel periodo
più buio della pandemia. In piazza Martiri della Libertà alle
19,30 la Pro Loco propone “Gnocco fritto in piazza”.

La  giornata  dedicata  alla  Fiera  Autunnale  è  quella  di
mercoledì 15 settembre, con il mercato fieristico allestito
nel  parco  di  Villa  Ogliani  e  nelle  piazze  Martiri  della
Libertà  e  Benevenuta  a  partire  dalle  8  del  mattino.  La
rassegna zootecnica si svolge nel parco di Villa Ogliani. Alle
21,15 nel campo sportivo di via Pertusio è in programma uno
spettacolo pirotecnico, mentre alle 22 il Palio dei Rioni
propone la staffetta a coppia in carriola.

Domenica  19  settembre  alle  14  è  in  programma  la  corsa
ciclistica  del  Memorial  Francesco  Data,  valida  per  la
classifica del campionato provinciale della categoria Allievi.
Organizzano il Velo Club Eporediese e Data Officine. Alle 21
nel parco di Villa Ogliani è invece in programma la proiezione
del film “Lui è mio padre”. L’introduzione e il dibattito
finale saranno in compagnia del regista Roberto Gasparro. Per
partecipare alla serata occorre prenotare telefonicamente ai
numeri 0124-31114 o 335-275416.
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Il  Comune  di  Milano  ha
aderito al CSI Piemonte
L’amministrazione lombarda ha individuato nel CSI un partner
strategico,  che  con  oltre  40  anni  di  esperienza
nell’innovazione  tecnologica  e  nella  digitalizzazione  della
pubblica  amministrazione,  potrà  dunque  contribuire
all’evoluzione  e  alla  gestione  delle  infrastrutture  e  dei
sistemi informatici dell’ente, consentendogli di beneficiare
degli investimenti tecnologici e delle economie di scala del
Consorzio.

L’annuncio  ufficiale  è  arrivato  al  termine  dell’iter  di
approvazione in consiglio comunale che a inizio settimana ha
deliberato l’adesione del Comune di Milano al Consorzio in
qualità di “Ente consorziato ordinario”, come consolidamento
di una collaborazione pluriennale.

Come socio ordinario il Comune di Milano avrà l’opportunità di
acquisire prodotti e servizi, beneficiare delle infrastrutture
del Consorzio e avvalersi della consulenza specialistica sui
progetti  ICT,  con  conseguenti  risparmi  economici  e
semplificazione  delle  procedure  di  acquisto.

“Siamo lieti che il Comune di Milano abbia scelto di aderire
al CSI, ente in house che raccoglie una pluralità di enti,
grandi  e  piccoli,  con  l’obiettivo  di  garantire  a  tutti
le medesime opportunità di innovazione e così contribuire a
ridurre le differenze nell’accesso alle nuove tecnologie”, ha
sottolineato Letizia Maria Ferraris, Presidente del CSI. “Il
CSI  nel  suo  ruolo  di  promotore  di  cultura  digitale,  in
collaborazione con la Regione Piemonte ha avviato proprio in
questi giorni un ciclo di webinar sulla cybersecurity e sulla
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protezione  dei  dati  personali  rivolto  alle  pubbliche
amministrazioni. È un’iniziativa che prevede un webinar al
mese per tutto il 2021 e che si aggiunge al panorama degli
eventi volti a diffondere la conoscenza e la formazione su
temi strategici per gli enti locali”.

“Il consorziamento del Comune di Milano è un fatto davvero
significativo”.  Ha  commentato  Pietro  Pacini,  Direttore
Generale CSI Piemonte. “Il CSI si arricchisce di una realtà
importante che sceglie di affidarsi a noi, a conferma di un
percorso straordinario che ha visto in questi ultimi due anni
un  numero  sempre  maggiore  di  enti,  anche  non  piemontesi,
scegliere il Consorzio come partner tecnologico. Oggi il CSI è
un’azienda  che  può  davvero  supportare  tutta  la  Pubblica
Amministrazione,  con  competenze  e  progetti  innovativi  da
realizzare anche a partire dalle grandi potenzialità offerte
dal Recovery Fund”.

Peste  suina,  Confagricoltura
denuncia i ritardi nella posa
delle  recinzioni  anti
cinghiali
Il  20  agosto  scorso,  in  base  ai  programmi  a  suo  tempo
definiti, si sarebbero dovuti concludere i lavori per la posa
della  recinzione  anti  cinghiali  volta  a  contrastare  la
diffusione della peste suina africana nella zona infetta a
cavallo tra il Piemonte e la Liguria.

Finora – chiarisce in una nota Confagricoltura Piemonte – 
sono oltre 180 i casi di peste suina africana
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</segnalati su cinghiali tra Piemonte e Liguria. “A causa
delle  restrizioni  imposte  dall’emergenza  l’attività  di
abbattimento dei cinghiali nell’area infetta è sospeso. La
recinzione  –  dichiara  Enrico  Allasia,  presidente  di
Confagricoltura  Piemonte  –  è  ancora  lontana  dall’essere
completata e il timore di diffusione dell’epidemia continua a
rimanere alto: chiediamo al commissario e alle istituzioni
regionali  di  fornire  alle  organizzazioni  agricole  un
ragguaglio aggiornato sui tempi di realizzazione della rete
anti-cinghiali e di intensificare gli sforzi per completare le
opere”.

Confagricoltura  Piemonte  sottolinea  l’aumento  incontrollato
delle  popolazioni  di  ungulati  e  il  fatto  che,  da  gennaio
a oggi, siano state abbattute poche migliaia di cinghiali,
“mentre l’obiettivo che si è dato la Regione Piemonte è di
arrivare, entro fine anno, a 38 mila capi eliminati con la
caccia di selezione; aggiungendo i prelievi previsti con la
caccia  di  controllo  e  quella  programmata,  i  numeri  degli
abbattimenti previsti salgono a oltre 50mila”.

“I tempi per la conclusione dei cantieri si stanno prolungando
pericolosamente – dichiara Enrico Allasia – e l’obiettivo dei
50mila capi abbattuti entro fine anno risulta praticamente
impossibile da raggiungere: gli agricoltori hanno il diritto
di sapere quando potranno essere completate le opere. Ormai
dell’emergenza non si parla quasi più – conclude Allasia – ma
il pericolo che l’epidemia si diffonda continua a preoccupare
gli allevatori e l’intera filiera”.



Movida,  De  Santis
(Confartigianato  Torino):
“Ordinanza Appendino colpisce
le nostre imprese”
“Siamo  consapevoli  della  necessità  di  disincentivare  gli
assembramenti ed invochiamo, per questo, maggiori controlli,
ma  non  possiamo  accettare  che,  ancora  una  volta,  vengano
penalizzate le nostre imprese con divieti che colpiscono il
fatturato legato alla stagione estiva, come quello introdotto
dalla recente Ordinanza della Sindaca Appendino, che vieta
cibo e bevande da asporto dopo le ore 24 nelle zone della cd.
movida torinese.

Un provvedimento che danneggia tutte le imprese artigiane del
food che operano prevalentemente con l’asporto, in particolare
gelaterie e pizzerie al taglio, che nei mesi estivi lavorano
intensamente  anche  nelle  prime  ore  del  mattino.  Per  mesi
questi  esercizi  sono  riusciti  a  sopravvivere  grazie
all’asporto e al servizio delivery, e questo nuovo divieto ci
pare davvero ingiusto ed eccessivo.

Ancora una volta si sceglie di far pagare il prezzo della
lotta alla pandemia ad artigiani, piccoli imprenditori e ai
loro lavoratori. Non bastavano i nuovi obblighi del green pass
per  consumare  cibi  e  bevande  all’interno  dei  locali,  che
costringono le nostre imprese a fare i vigilantes, ora le
obbligano anche a chiudere alle ore 24.00 perché chi dovrebbe
controllare in realtà si dimostra impotente di fronte agli
eccessi della mala-movida”.
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Coronavirus,  sigillato  mezzo
Piemonte. Contagiato anche il
governatore Cirio
ci sono anche Alessandria Vercelli e Verbania ,oltre quelle di
Asti e Alessandria, tra le province colpite dalle restrizioni
nella versione definitiva del decreto illustrata nella notte
dal Presidente del Consiglio Giuseppe Conte.

in  pratica  più  di  1  milione  e  300mila  piemontesi  saranno
interessati dalle nuove regole che entreranno in vigore oggi.

Anche Il governatore Alberto Cirio è risultato positivo al
coronavirus. Lo stesso attraverso una nota ha assicurato di
stare bene e continuerà a lavorare inevitabilmente a distanza.
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